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TELEGRAMMI DEL PICCOLO" 

ll ministero Rudini dinanzi al 
Pariamente. - 16 voti di maggio- 
ranza. ROMA 20 Camera dei depu- 
tati. Bi riprende la seduta alle 16.10. 


De Andreis, farà soltanto una dichia- 
razione di voto. Sarà sereno perchè così 
gli itapone il mandato del suo gruppo (re- 
pubblicano), La crisi che doveva limitarsi 
al ministro della guerra, si allargò perchè 
il gabinetto era iù disgregazione, causa la 

incertezza di programma e la neces 
ccontentare questo. e quello. Il 

nuovo ministero vorrebbe far credere di 
aver mutato programma, ma l' oscillazione 
è sempre uguale. Delle questioni gravi che 
il passato ministero doveva risolvere, per 

Africa, non seppe far ‘altro che nominare 
un governatore civile. che avevà combat- 
tuto le idee del ministero; e resta insoluta: 
quella militare; e la politica internazionale 
si esprime con la permanenza di Visconti- 
Wenosta, che fu la chiave di volta della 
crisi. Perciò, non avendo fiducia în questo 
progiamma, che si continua dal nuovo mi- 
nistero, egli e i suoi amici voteranno con- 
tro. E in tal senso presenta un ordine del 
giorno. 

Turati, a nome dei socialisti, si meravi- 
glia pure dell'estensione della crisi; © 
dice che la malattia di cui è morto il pre- 
cedente ministero è incognità. Ritiene che 
la sostituzione di aleuni omini non signi- 
fica nulla parlamentarmente. Riconosce 
l'alta mente è la posizione elevata di Za- 
nardelli, ma ritiene che dal connubio con 
Rudinì la sua energia sarà paralizzata ; nè 
quel connubio può soddisfare il paes 
Chiama il ministero Rudini-Zanardelli il 
ministero dell’impotenza, e dichiara che 
voterà contro. 


Cavallotti si dichiara amareggiato dalla 
soluzione che ebbe la crisì. Furono. esclusi 
dal gabinetto gli uomini migliori, La via 
che si doveva scegliere nel risolverla, era 
quella della libertà, Dichiara che avrebbe 
preferito un governo francamente conser- 
vatore, Loda Visconti-Venosta per avere 
fermamente imposto i confini alla crisi; 
ma non comprende l'on, Zanardelli, il quale 
non avrebbe dovuto subìre condizioni, 
Combatterà il ministero; non glisembra op- 
portuno che gli si debba accordare una 
dilazione, ch'egli è convinto non possa ser- 
rire che a perpetuare un ‘equivoco fatale 
al paese. Dice che ama troppo Zanardelli 
per concorrere col suo voto a mantenerlo 
in uma posizione certo da lui non ambita 
e che ne scema il valore. 

Nocito, rileva le contradizioni ele in- 
certezze della terza incarnazione Rudinì. 
Domanda a Zanardelli come egli conci- 
lierà le sue idee con la politica interna 
seguita da Rudini. Soltanto un sentimento 
pietoso e cavalleresco. deve ayer determi 
nato Zanardelli ad accettare: quello di 

re il ministero moribondo (si ride). 
fara che voterà contro. 

Fortis, trova che la situazione resta in- 
variuta, 1nzi che è peggiorata; perchè la 
prosenza di Zanardelli ne rende più evi- 
dente l'assurdità. Perciò egli ed i suoi 
amici resteranno all’ opposizione. Biasima 
poi i progetti finanziari basati su mezzi 
inadeguati ‘alla loro mole e su metodi 
erri 

Mucoln, presenta il seguente ordine del 
giorno: Lu Camera, ‘perchè rispetti 
dello forme costituzionali, passa all'ordine 
del piorno.* ice di non voler difen- 
dere il Governo, che ha un capo sempre 
dubbioso, ma di voler impedire le mano- 
vre che perturbano le funzioni costitu- 
zionali. 

Baccelli, presenta un ordine del giorno 
di sfidueit nel ministero senza svolgerlo. 

Colombo, dice che un governo parlamen- 
ture deve rappresentare unità di tendenz 

uello che è uscito dalla orisi:recente ra 

chino tendenze opposte, ed è perciò im- 
potente ad amministrare e a fare un pro- 
gramma. Ayeya aderito al passato pro- 
gramma di Rudinì, sostenente una politica 
di raccoglimento con una finanza severa, 


oggi abbandonato con serio pericolo per|P' 


la stabilità del pareggio. Dichiara tuttavia 
di attendere le dichiarazioni di Rudinì 
Rudinì (attenzioni), riconosce il diritto 
della Camera, di dare oggi un voto con- 
trario al ministero; tuttavia gli sembra 
poco corretto. Perchè si voterebbe contro? 
Uhi censura la composizione, chi il pro- 
ramma, chi l'atteggiamento del ministero. 
L'on. Cavallotti vorrebbe un minîstero 
tutto di sinistra; l'on, Colombo tutto di 
destra. La situazione è ben strana, Os- 
serva che qualunque ministero di partito 
è impossibile în questa Camera, perchè il 
prese non crede più ai vecchi partiti. Sono 
i gruppi che si sostituirono ai partiti. Pgli, 
che si fonda sopra la sua antica maggi 
ranza, credette opportuno di rinforzare il 
ministero con la entrata dell’ onor. Zanar- 
delli. Si parla di connubio mostruoso ; 
come vi fu accordo fra i vecchi colleghi, 
così yi sarà concordia nel nuovo ministero, 
consentendo tutti i suoi membri nei punti 
essenziali. Domanda che si atienda il mi- 
nistero alla prova dei fatti; e si duole che 
sia stata rivolta la discussione più sulle 
persone che non sulle idee (commenti). 
Sonnino vede nel presente gabinetto 
un'alleanza effimera di uomini di destra e 
di sinistra, senza un programma che li u- 
nisca. E' inutile aspettarlo all'opera, che 
già si conosce, La parte finanziaria del 
gabinetto, che non fu cambiata, rivela 
principî rivoluzionari contrarì ad un sano 
progresso temperato, e suscita timori, Vo- 
erà porciò contro qualsiasi mozione impli- 
mute fiducia. 


Si approva quindi la chiusura della di- 
scussione, e si dà lettura di parecchi or- 
dini del giorno, fra cui quello di Giolitti, 
non ancora svolto, 

Giolitti dice di dissentire dal ministero 
nella questione finanziaria e in quella. co- 
loniale. Critica la condotta finanziaria del 
governo e i mutamenti nel programma 
ifricano. Preferirebbe un ministero deci- 
samente conservatore; 

Rudini si difende dall'accusa dell'on. 
Giolitti, di ayer mutato la politica africana. 
Prega poi l'on. Macola di ritirare il suo 
ordine del giorno. Prega gli amici di votar 
contro qualsiasi altro ordine del giornosu 
qui si voti. 

Vengono ritirati vari ordini del giorno, 
mentre altri si associano a quello dell'on. 
Colombo, rimasto solo in votazione; che è 
il seguente: ,La Camera, ritenuto che il 
modo col quale il ministero fu costituito, 
rende difficile il concretare e 1’ esplicare 
un programma organico di governo, passa 
all'ordine del giorno.* 

Si vota per appello nominale: Risposero 
si, cioè contro il ministero, 184; no, a fa- 
vore del ministero, 200,- astenuti 10. L'or- 
dine del giorno Colombo è respinto da 16 
voti. (commenti, agitazione). Si leva la se- 
duta alle ore 20. 

ROMA 20 (N). La Camera alla ripresa 
della seduta aveva un aspetto imponente. 
De Andreis si mostrò abile e sereno. De- 
stò ilarità quando ricordò la nomina di 
Martini a governatore civile dell’Eritrea. 
Fu molto ascoltato il Turati, che con un 
vivace frizzo colpì l’attuale sistema parla- 
mentare, Cavallotti dapprincipio fa molto 
abile; mirò a giustificare la sua condotta 
all'opposizione, mettendo in contrasto Za- 
nardelli con Rudinì. Colombo pronunciò 
un discorso sagacissimo; facendo intrave- 
dere che non insiste più sulle spese mili 
tari, di cui prima era avversario. Gritied 
la politica finanziaria di Luzzatti, che sol- 
leva speranze senza avere il modo di rea- 
lizzarle. Il discorso di Colombo parve un 
vero programma di governo. Macola fu a- 
scoltato con molta simpatia. Il discorso di 
Rudinì lasciò la Camera fredda, mentre 
avrebbe potuto essere più felice. 

Sonnino trovò la Camera stanca e disat- 
tenta. Giolitti provocò rumori. Le risate e 
i chiassi continui palesarono l’antipatia 
che la Camera nutre contro di lui. Anche 
la replica di Rudinì fu poco felice. Fu 
abilissima la mossa di Baccelli di ritirare 
il suo ordine del giorno, associandosi a 
quello di Colombo. La roclamazione del 
voto fu accolta in silenzio. Durante l' ap- 
pello nominale i voti pro e contro il mi- 
nistero. ripetutamente si pareggiarono. Non 
parteciparono alla votazione Prinetti, De- 
marlino, Guicciardini e Gianturco, ch’erano 
assenti. 

I giornali della sera sono tutti usciti 
prima che terminasse la seduta, e quindi 
non recano commenti. Solo la Zribuna 
commenta così il voto odierno: In com- 
lesso la discussione fu strozzata e non 
fu certamente tale da poter spiegare al 
paese gli strani fenomeni che da qualche 
tempo si succedono a Montecitorio. 

ROMA 21 ore 2:55 (N). La Camera ri- 
mase animata fino a tarda ora. Giolitti e 
Cavallotti dicevano agli amici che il mi- 
nistero essendo stato battuto moralmente, 
doveva dimettersi. Viceversa î ministeriali 
assicuravano che il governo rimarrebbe al 
suo posto. Si assicura che Visconti-Venosta 
sia adirato contro la destra per la diser- 
\zione dell'ultima ora. Parecchi deputati 
confermavano a Montecitorio la voce che 
Visconti-Venosta si dimetterebbe. Altri 
prevedono l'uscita di Luzzati, che oggi fu 
il più malmenato. 

ROMA 20 (N). Senato del Regno. Pre- 
siede Cremona. Si commemora il senatore 
‘Brioschi. Rudinì comunica i decreti sulla 
formazione del nuovo ministero. Quindi si 
leva la seduta, 

L'Europa nell'estremo Oriente. 
- La squadra russa a Port-Arthur, 
- E Winghilterra : PARIGI 20 (N). 
L'ocupazione di Port-Arthur da parte della 
squadra russa non ha destato nei circoli 
olitici della Francia alcuna sorpresa, per- 
chè l'opinione pubblica era stata in certo 
ual modo preparata a questo avvenimento 
dalla stampa francese, clie da alcuni gior- 
nî lanciava continue allusioni ad. immi- 
nenti fatti di grandissima importanza. Non 
trova credito la supposizione che l’ atto 
della Russia sia riuscito inaspettato per la 
Germania e si nega pure che l’occupa- 
zione di Port-Arthur abbia il carattere di 
‘una risposta all’ occupazione di Kiao-ciau 
da parte della Germania, Si è convinti 
che l'ulteriore svolgimento delle cose cor- 
risponderà all'accordo già manifestatosi 
fra la Russia, la Francia e la Germania 
jin occasione della guerra cino-giapponese. 


IL PICCOLO 


Trieste, Martedì 21 Decembre 1897. 


Con manifesta gioia si considera però 
l'occupazione di Port-Arthur come uno 
scacco subìto dall'Inghilterra, al quale non 
mancherebbero di collegarsi ulteriori in- 
successi della politica inglese. General- 
mente però sì nutre l'opinione che sin da 
attendersi qualche colpo di sorpresa da 
parte dell'Inghilterra, la quale, per otte- 
nere un compenso, abbandonerà senza dub- 
bio fra breve la sua attuale riserva, e farà 
qualche mossa inaspettata. Si crede però 
che nulla si abbia da temere per la pace 
universale, dato pure che l'ulteriore svol- 
gersiî degli avvenimenti conducesse a com- 
plicazioni non solo in Asia ma probabil- 
mente anche in Africa. 

LONDRA 20 (B). Secondo una notizia 
che il Times ha du Pechino, in data di 
ieri, già tre navi russe si trovano anco» 
rate a Port-Atthur. La China approyereb- 
be il procedere della Russia, essendo per- 
suasa che l'azione digquesta sia stata in: 
Spies nell’interess8 della China stessa. 

TETROBURGO 20 (B). Le Nowosti 
scrivono che l'approdo dell'ammiraglio Rei- 
now a Port-Arthur allo scopo di farvi sver- 
nere la squadra non nasconde in sè alcun 
obbiettivo: politico, se si prescinda dal ca- 
suale sincronismo di questo avvenimento 
con l'occupazione della baia di Kian- 
sciau da parte della Germania. A Port- 
Arthur si era già pensato da molti anni 
come a località adatta per farvi svernaie 
la flotta russa. L' attuale presenza delle 
navi russe colà non può dar motivo ad 
alcuna deduzione o. supposizione pessimi- 
stica, Il fatto che il governo chinese stesso 
non solo ha approvato, ma anzi ha posto 
Port-Arthur a disposizione della flotta russa 
dimostra che la China non iscorge nella 
presenza delle navi russe il benchè mini- 
mo pericolo. Per le altre potenze -  con- 
chiude il citato giornale - le quali non 
hanno di mira occupazioni di territori in 
China e che non hanno quindi motivo di 
temere lesioni dei loro interessi colà, deve 
essere perfettamente indifferente che la 
Sade russa sverni in un porto piuttosto 
che in un altro, 


BERLINO 20 (N). In questi circoli po- 
lilici si ritiene necessario di mettere I" o- 
pinione pubblica in guardia contro i di- 
spacci tendenziosi che si mandano da 
Londra circa il procedere della diploma- 
zia tedesca, tanto in Cina quanto anche 
nelle questioni europee. Un giornale lon- 
dinese, il Sunday Special, per esempio, ha 
pubblicato ieri la notizia che il segretario 
di stato de Billow, in occasione del suò 
ultimo soggiorno a Roma, avesse conchiuso 
col governo italiano un trattato, sulla base 
del quale l’Italia si obbligava di mettere 
a disposizione della. Germania un porto 
della Sicilia come stazione per il riforni- 
mento di carbone, qualora la Francia a- 
vesse concesso alla Russia allo stesso. scopo 
il porto di Biserta. Questa notizia è da ri- 
guardarsi come una grossolana invenzione 
e viene smentita anche dalla Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung. 

La Post in un articolo ufficioso combatte 
la supposizione che le recenti occupazioni 
segnino il principio di una spartizione del- 
l'impero cinese. Se i giornali di Londra 
ammaniscono ai propri lettori simili noti- 
zie, invitando il governo a prendersi la 
parte del bottino ché spetta all'Inghilterra, 
Sî può assicurare che la cauta e assennala 
diplomazia dei gabinetti di Berlino e di 
Pietroburgo va del tutto esente da simili 
velleità, 

Per ora si nutrono fermissime speranze 
che sieno affatto escluse complicazioni pe- 
ricolose per gli avvenimenti in Cina. 

LONDRA 20 (N). Qui regna grandis- 
simo fermento per l'avvenuta occupazione 
di Port-Arthur da parte della. squadra 
russa. Il Zimes in un articolo evidente- 
mente ispirato consiglia di occupare im- 
mediatamente Uiù-sciag, punto strategico 
che domina il golfo di Shanghai. La Mor- 
ning Post eccita inveca all'eventuale occu- 
pazione di Port Hamilton e di Port La- 
gareffì Generalmente prevale l'opinione che 
Ta occupazione di Port Arthur significhi il 
principio di un'azione comune delle po- 
tenze contro l'Inghilterra. 

BERLINO 20 (N). L’ occupazione di 
Port-Arthur da parte della squadra russa 
non viene risguardata in questi circoli go- 
vernativi come un atto diretto di ostilità 
contro la Germania; essa conserva tutta 
yia il carattere di un compenso che la 
Russia ha voluto prendersi in seguito al- 
l'occupazione di Kisu-cinu da; parte della 
Germania. 


WILHELMSHAFEN 20 (N). Il piro- 
scafo del Norddeutscher Lloyd Darmstadt 
ha salpato ieri per la baia di Kiao-Tschau, 
con a bordo le truppe destinate per. l' e- 
stremo Oriente. 


comunicati, 


Tutti i pazi 


ll principe Enrico in viaggio per 
fa Cina. LONDRA 20 (N). Il 7imes an- 
nuncia che il principe Enrico di Prussia 
o il principe odovico di Battenberg sbar- 
carono, alla sera, dopo la cena servita a 
bordo del Deutschland, a Cowes, donde si 
recarono poi a Osborne. Dopo aver per 
nottato colà, i due principi. ritornarono 
alla mattina a bordo: dell'incraciatore. 

PORTSMOUTH 20 (B). Gli inerocia- 
tori tedeschi Deutschland 0 Gefion abban- 
doneranno domani alle 7 aut. il porto di 
Spithead, se sarà possibile di rifornirli di 
carbone. Il mare, però, è così agitato che 
le pente di carbone non possono ticcostarsi 
al habordo delle due navi di guerra. 

La situazione in Ungheria. BU- 
DAPEST 20 (N). Durante Ia giornata 
non è subentrato alcun cambiamento nella 
situazione politica. I giornali deli’ opposi- 
zione lanciano continuamente notizie sen- 
sazionali, Essi affermano che per l'ostru- 
zionismo sono pronti 53 oratori, i quali 
sarebbero in grado di tirare in lungo la 
discussione sul compromesso provvisorio 
per mesi e mesi. Inoltre dichiurano che 
ai partiti dell’ostruzionismo furono avan 
zate nuove proposte per la conclusione di 
un compromesso, le quali però, dicono essi; 
sono così îneoneludentì, che i? opposizione 
noù può adattarsi ad accettarle. La mini 
ma concessione che l’ estrema sinistra possa 
accettare, è la creazione di un territorio 
doganale indipendente che dovrebbe en- 
trarte in vigore con il 1° gennaio 1898. 

Soltanto per la pratica applicazione dello 
stesso si potrebbe concedere uno stadio di 
transazione. In vista di queste pretese 
dell'opposizione le probabilità che si ad- 
divenga ad un comprc sono scese 
minimo. 

Una frase vivace attribuita al- 
l’imperatore Francesco Giuseppe. 
VIENNA 20 (N). La Deutsche Zeitung: 
publica la seguente notizia. cirea un’ e- 
spressione che sarebbe stata usata dall'im- 
peratore verso il presidente dei ministri 
ungheresi, barone Banffy, e che.io vi tra- 
‘smetto per debito di cronista, lasciandone 
intera la responsabilità al giornale che la 
Tacconta, 

Durante un’udienza, nella quale il ba- 
rone Banfiy aveva dato all'imperatore in: 
formazioni intorno alla situazione politica, 
l’imperatore, accennando alle difficoltà che 
s'oppongono alla conclusione del compro- 
messo provvisorio, chiese al capo del ga- 
binetto ungherese: E dopo, che cosa av- 
verrà 24 Il baronè Banfly rispose che l'Un- 
gheria dovrà fare quello che farà l'Au- 
stria, cioè regolare gli affari comuni per 
mezzo di ordinanze. 

A questa risposta l'imperatore replicò : 
na Ella mi consiglia di violare la costi 
tuzione l* Il barone Banfl rispose che ciò 
era richiesto dall’interesse dello Stato, che 
è al disopra di tutto. L'imperatore allora; 
sAd una simile cosa io non mi presterò 
mai. Piuttosto mi risolyerei a cedere le 
redini e il mio posto a qualcun altro, per- 
chè alla fin fine il paese si istancherà di 
di queste ‘continue violazioni di lege eli 

Parlamento ungherese. DA- 
PEST 20 (B). Alla Camera dei deputati 
continua la discussione del nuovo compro- 
messo provvisorio. Il deputato Komyathy 
sostiene in un lungo discorso la necessità del. 
1° indipendenza. economica dell’ Ungheria. 
Quindi dietro insistente, clamorosa richie 
sta dell’estrema sinistra, il presidente, so- 
spende la seduta per cinque minuti. 

Riaperta la seduta il deputato Gyurko- 
vits prende la parola in favore del pro- 
getto, difende l’opera del governo, il quale, 
secondo l’oratore, non si rese colpevole di 
alcuna omissione: 

Il deputato Picler (frazione Riossuth) 
polemizza contro il preopinante, con una 
minuziosa critica del suo discorso e sostie- 
ne che l' Ungheria ritrarrebbe ‘molti e 
grandi vantaggi dall'introduzione del ter- 
ritorio doganale autonomo. ‘Termina di- 
chiarando di associarsi alla mozione pro- 
posta dall'on. Kossutl. Prossima seduta 
domani. 

In Boemia. - Baruffe tra militi. 
- Giornali sequestrati. PRAGA 20 
(N). In parecchie caserme si sono rinno- 
vate ieri le baruffe tra soldati di naziona- 
lità czeca e di nazionalità tedesca. -Le 
autorità militari serbano «il più rigoroso 
silenzio intorno si particolari dî questi at 
triti. 

PRAGA 20 (N). Oggi furono sequestrati 
quasi tutti i giornali per aver publicato 
la risoluzione votata al congresso dei fi- 
duciari del partito giovane czeco della 
Boemia, 

Gil sloveni della Stiria. GRAZ 
20 (N). Dall'intonazione dei giornali slo- 
veni si,.può desumere che la minoranza 
slovena della Dieta provinciale della Sti- 
—___—_——+ _ +V©| 
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ria abbia l'intenzione di assumere nella 
ione dietale un contegno più marcato 

l ‘solito. Il motivo di questo progettato 
inasprimento dell'opposizione sarebbe la 
rinnòyata nomina del conte d'Attems all 
carica di capitano provinciale. 

L'insurrezione a Cuba - L’ as. 
sassinio di un parlamentario. MA. 
DRID (N). Dopo l'assassinio di Ganovas 
nessun fatto ha destato una così giusta e 
profonda sensazione, non solo. nei circoli 
politici ma iu tutta la popolazione, quanto 
l'assassinio del colonnello Ruiz che si era 
recato presso gl'insorti in qualità di 
lamentario. Il tristissimo caso del So 
nello Ruiz dimostra come il metode Ti 
dal generale Weyler per comb: 
insorti cubani fosse giustificati 
Consiglio dei ministri ha deciso di tron- 
care immediatamente le {rattative cong 
insorti e di continuare la, guerra in modo 
spietato. Molti giornali domandano che il 
governo; per venilicare l'assassinio del co- 
loonello Ruiz, metta una grossa taglia sul 
capo di Gomez. 

li processo dei Panama. PARIGI 
20 (N), Con scarsa partecipazione di pub 
blico è continuato ‘oggi il processo per 
corruzione in rapporto all'alfare del Pa- 
nama, Primo fra gli otto membri del Par- 
lamento che figurano quali accusati fui in- 
terrogato l'ex deputiito Saiut-Martin. Egli 
dichiara di aver raccomandato Arton alla 
Società per la fabbricazione della dina- 
mite, allorchè si trovava iu gravissimo im- 
barazzo. Arton, dice l’accusnto, era sul 
punto di uccidersi; fui io che ne lo im- 
pedii; se non l'avessi fatto, non siederei 
oggi su questo banco! (Ziarità). Saint 
Martin afferma che tutte le deposizioni di 
‘Arton a suo carico non sono che menzo- 
gne. Arton gli avrebbe scontato soltanto 
due cambiali peralcune migliaia di franchi, 
ma ciò nulla aveva da fare con la faccenda 
del Panama. L'imputato continua: Io era 
alla Camera uno zero, una nullità assoluta 
(ilarità); quindi non avrei potuto eserci- 
tare l'influenza che Arton fa mostra d' at- 
tribuirmi ‘e mi sarebbe stato impossibile di 
comperare voti, od acquistarne în qualsiasi 
altro modo, Nell'inventare fisbe, Atton può 
dare dei punti al più abile romanziere. 
Allorchè Saint-Martin nella continuazione 
del suo interrogatorio, chinma Arton un 
miserabile, questi, che per solito fa mostra 
di un inalterabile sangue freddo, si appa- 
lesa risentito e con accento irritatissimo 
esclama: xAlle sue gentilezze dard più 
tardi conveniente risposta; non ne dubitil* 
(Larità). 

Il presidente osserva all'aceusato che 
egli, precisamente nell'epoca in cui l'ac- 
cusa gli addebita di essersi lasciato. cor- 
rompere, si mise a fare speculazioni di 
Borsa, mentre è provato che î suoi mezzi 
non glielo consentivano. Saint-Martin ri- 
sponde dichiarando dì aver ricevuto de- 
nari dal fondo boulangista. 

Presidente: Vorrei osservarle che in al- 
lora quel fondo non era in grado di dare 
sovvenzioni così cospicue. 

In risposta alla domanda diretta dal 
presidente ad Arton circa le somme con- 
segnate da lui aî suoi conce: Arton 
conferma le sue anteriori deposizioni 

Gli ‘altri accusati sottoposti oggi ad în- 
terrogatorio si mantengono tutti sulla ne- 

ativa. - Il dibattimento continuerà domani. 

PARIGI 20 (N). Di fronte alle nccu 
ripelutameute mo; a Floquet, ch'eg 
avesse chiesto alla Società del Panama 
sovvenzioni per giornalisti che gli erano 
fidi, la signora Floquet publica il seguente 

del testamento del suo defunto ma- 
: «Prima di morire giuro che questa 
affermazione di Carlo Lesseps è falsa. Io 
non ho mai chiesto nulla nè alcuna coss 
ho ottenuto. Jo ebbi soltanto, e non die- 
tro mia richiesta una per spontanea vi 
lontà di chi me In diede, una lista di 
giornali sovvenzionati, l'ammontare delle 
sovvenzioni che ad e: vano pagate“. * 

Parlamento francese, PARIGI 
20 (B). La Camera dei deputati, nella se- 
duta antimeridiuna d'oggi, ha discusso il 
progetto di legge relativo all'aumento dei 
dazî sui maiali, sulle salumerie e sullo 
strutto, Il presidente dei ministri Méline 
dichiara che l'aumento del dazio sui ma- 
iali vivi è inutile e propone che, invece 
del dazio di 70 franchi, progettato dalla 
commissione, né venga applicato uno dî 
soli 50 franchi. 

Lo stesso presidente deî ministri Méline 
partecipa che il governo sta approntando 
un progetto di legge contro l'adnitera 
dello strutto. Al ine della discui 
In Camera approv 
maiali 12 tranchi, 
grassi 15 franchi, sullo strutto © 
L’intero progetto di legge è stato uppro- 
vato con 418 voti contro 97. 


LA VENDETTA DI UNA NORTA 


ul 


— Lo giuro! Sul mio onore di gentil- 
uomo e sulla testa di mio figlio | 

Sisto guardò fissamente Frantz. 

— Io posso aver fatto del male - disse 
- ma devi riconoscere che io non mi sono 
abbassato a mentire, 

— Io non mento! 

— Ma non sai dunque che con una pa- 
rola io posso confonderti ? 

— Non temo nulla, perchè nulla ho da 
rimproverirmi! 

Bisto fece un passo avanti. 

— Ma sai - urlò - chi mi ha confessato 
il tuo tradimento ? 

— No, 

— Mia moglie! 


LI 


— Tua moglie? 

— Ella stessa. 

— E' una falsità. 

— Sai tu di che male è morta mia mo- 
glio:?... Si è avvelenata | 

— Avvelenata? 

— Si è avvelenata perchè ellati amava 
e tu stavi per ammogliarti. 

Frantz trasali. 

— Che cosa mi dici? - esclamò. 

— Marcella, si, al suo letto di morte, 
pochi momenti prima di spirare, sai che 
cosa mi ha detto ? 

— No. 

— Fiantz De:Conderan è il mio ffman- 
te, ma ora non mi ama più. To muoio e 
tu vendicami. 

Frants, annichilito, si nascoso lu testa 
fra le mani, come se sì fosse trovato da- 
vanti a qualche orribile visione. 


— Che orrore! - esclamò, - Si può dun- 
que mentire così sull'orlo della tomba? 

Sisto riprese. sordamente i 

— Eeco perchè ho voluto wendicarmi... 
vendicare il mio amore... vendicare il mio 
onore. Comprendi ? 

— Si, si... comprendo! - fece Frantz, 
annichilito, 

— Tu forse sperayi che io non avrei 
saputo mai niente... e intanto vivevi tran- 
quillo nella tua felicità, senza pensare che 
tu spezzavi la mia vita e macchiavi il nio 
onore. 

Frantz non rispose. Egli. ascoltava in 
preda a uno stupore che cresceva ad ogni 
parola del suo antico amico. Era dunque 

ossibile ciò che udiva? Perchè maî quel- 
a donna moribonda aveva voluto accus: 
lo di delitti immaginari ? Frantz non riu- 


sciva a capirlo, E Sisto, che aveva avuto 


n quei tre anni tutte le sue confidenze 
e aveva conosciuto tutti i suoi drlori, co- 
me aveva potuto condurre in fondo la sua 


opera infame di ‘odio e di vendetta? 
F'rantz sentiva che il ‘suo spirito si per- 
deva în mezzo a tutti quei problemi per 
lui insolubili. E allora, fissando il 

De Noirlieu col suo sguardo franco e 
leale, disse: 

— Ascoltami, Sisto, tu non mi cono! 
da oggi. Tu sai che non sono capace di 
mentire e di commettere un’ infamia pari 
a quella che mi rimproveri. Or dunque, 
ti dichiaro che non sono stato mui Il 
mante di tua moglie, che non le | 


neanche diretto una parola d'amore 
Sisto trasali. 
— Possibile? - foce. 
— E° la verità. 
(Continua) 
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LL’ ambasciatore inglese a Co- 
stantinopoli. LONDRA 20 (N. Il Tr 
mes ha da Costantinopoli, in data 18 cor- 
rente, che le voci intorno al progettato, e 

ualcuno dice perfino avvenuto, ritiro del- 

s'imbazcittore inglese presso la Porta, Sir 
Philip Currie, sono, completamente infon- 
date, 

I fanerali di Alfonso Daudet. 
PARIGI 20 (N). Oggi, a mezzogiorno, 
finno avuto Inogo i fanerali di Alfonso 
Daudet nella chiesa di S. Clotilde. Una 
straordinaria massa di popolo seguiva il 
feretro, che era coperto da una grande 
quantità di corone. La parte migliore della 
cittadinanza era largamente rappresentata ; 
innumerevoli gli amici e gli ammiratori 
del grande romanziere, commossi, pian- 
genti. Essendo la morte di Daudet un 
utto per l’intera nazione francese, non 
potevano mancare le rappresentanze uffi- 
ciali ed-infatti seguivano il feretro i rap 
presentanti del presidente della repubbli 
ca, della Camera, del Senato, nonchè di 
moltissime istituzioni ed associazioni arti- 
stiche, letterarie e scientifiche, 

Durante il tragitto della cnsì dell'e- 
stinto alla chiesa di S. Clotilde, Zola, che 
seguiva il feretro dell'amico, fu fatto se- 
gno a qualche grido ostile. 

La libertà provvisoria a Favilla, 
rifiutata. BOLOGNA 20 (N). Il procu- 
ratore generale emise conclusioni contrarie 
alla libertà provvisoria chiesta dal comm. 
Waville: (NL Navila/età appellato calli es 
zione d’ accusa, 

Infortunio sul lavoro, - 5 morti. 
LUSSEMBURGO |. Questa mane; 
in un alto forno di Esch scoppiò una cal- 
daia, causando la morte di cinque persone. 
‘Altre cinque persone furono ferite, una 
delle quali mortalmente. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


L’i. r. Polizia nel territorio 
© il Comune, Il luogotenente con sw 
rescritto del 25 novembre p. p. ha mani- 
festato il suo intendimento di proporre al 
Ministero dell'interno una riforma territo- 
riale del circondario della i. r. Direzione 
di polizia di Trieste nel ‘senso, che ven- 
gano ‘assoggettate ad essa anche quelle 

arti del {erritorio triestino, che erano 

nora soggette alla giurisdizione del Ma- 
gistrato, e precisamente Barcola, facente 
parte del X distretto urbano, e i due di- 
strelti rurali: di Prosecco e Basovizza. 

A questa determinazione fu indotto dalla 
considerazione che già nel 1858 si proee- 
dette ad un allargamento di questo rag. 
gio, annuente -il Consiglio municipale di 
allora; che lo sviluppo preso dalla città 
da quell'epoca ad oggi è in continuo cre 
scendo e tale. da rendere necessario un 
servizio di pubblica sicurezza più efficace, 
e che l'efficacia di questo. servizio non si 
può raggiungere altrimenti che ‘incorpo- 
rando nel circondario giurisdizionale della 
Direzione di polizia l’intero territorio, af- 
finchè questa possa estendere la sua sfera 
d'azione su tutto il Comune di Trieste. 

In appoggio di queste vedute è accen- 
mato nel rescritto predetto agli avvenimenti 
verificatisi nel territorio durante il pe 
riodo delle ultime elezioni. 

Per il progettato allargamento di questo 
raggio si richiederebbe la ‘istituzione di 
due muovi commissariati idi' polizia e l’au- 
mento corrispondente nel numero degli 
impiegati, degli agenti e delle guardie di 
pubblica sicurezza, con una spesa ricor 
rente di f. 38,500 e quella d'impianto di 
f. 19,700. 

Mentre col rescritto stesso sì chiede l'a- 
desione del Consiglio, circa Ja progettata 
estensione del raggio di polizia nei sensi 
predetti, è attesa im pari tempo una di- 
chiarazione se ed in quanto il Comune di 
Trieste sin disposto di sopportare una 

arte delle spese congiunte con questa ri- 
forma. 

Aggiunge in chiusa il menzionato re- 
scritto avere il Ministero dell’ interno in 

uesta occasione notificato, che si riserva 
i trattare col Ministero di finanza, circa 
la diminuzione del contributo. della città 
di Trieste alle spese di mantenimento delle 
guardie di pubblica sicurezza, non appena 
gli sarà pervenuto il rapporto sulla rifor- 
ma territoriale dell'azienda di polizia, per 
la quale viene in oggi domandata l''ade- 
sione del Consiglio. 

La Delegazione municipale, ‘alln quale 
fu comunicato il citato rescritto, tutt'altro 
che conyenire sulla neci della pro 
gettata riforma nel servizio di sicurezza 
del territorio, provd un senso di sorpresa 
nel vedere che si voleva rovesciato uu 
ordine di cose, che dura da tempo imme- 
morabile e che fa mantenuto anche con 
la istituzione della gendarmeria, sul ser- 
vizio della quale non si poterono avere che 
parole di lode; e se una secolare. espe- 
rienza ha dimostrato che il servizio di 
pubblica sicurezza nel territorio fu dal- 
l'Autorità cittadina disimpegnato sempre 
con zelo imparziale e con abnegazione, 

sì saprebbe oggi immaginare la ne- 

tà di una tale riforma, @ dovrebbesi 
piuttosto inferire che sin il postulato di 
una agitazione fittizia, preparata di lunga 
mano, consciente l'Autorità dello Stato, 
elie non ls volle impedita, anzichè di un 
reale bisogno di maggiore sicurezza. 

ssendo abitudine secolare dei territo- 
riali di ricorrere in tutte le. loro contin- 
genze all’Autorità cittadina, una talo mi- 
sura mon farebbe che alienare del tutto il 
territorio dalla città, « mettere fra questa 
e quello una barriera che sta nell'animo 
di tutti di evitare, perchè un giorno non 
abbiunsi a deplorarne le ‘conseguenza 
fatali. 

Egli è per queste ragioni che, anzichè 


adesione alla ideata riforma, devesi solle- 
vare, per Quanto possa valere, energica op- 
posizione. 

È se altro non fosse, sta dinanzi la 

spesa rilevante che è congiunta a questa 
riforma, a sostenere la quale si vorrebbe 
in parte chiamato il Comune. 
Non è mestieri ricordare, imperoechè 
#ta scritto nei bilanci, che în oggi la sicu- 
rezza nel territorio a mezzo della gendar- 
mieria importa per il Comune una spesa 
di circa un migliaio e mezzo di fiorini, 
mentre lo si invita a dichiarare se ad în 
quale misura sarebbe disposto di contri- 
buire alla spesa ricorrente di 38,500 fio- 
rini ed a quella d'impianto di fior. 12,700, 
che si richtedono per mettere în esecu- 
zione la progettata riforma. 

A tacere di tant'altre ragioni, bastereb- 
be anche la più lontana previsione di un 
possibile aggravio maggiore di quello che 
in siffatto oggetto viene presentemente -s0- 
stenuto dal Comune, per. non aderire ad 
un cambiamento dell’ attuale ordine di 
cose senza un reale dimostrato bispgno. 

Gli avvenimenti verificatisi nel territorio 
durante l’ultimo periodo, elettorale sotto 
circostanze futto affatto eccezionali, posso- 
no tanto meno giustificare, come intende 
rebbe il Governo, un cambiamento sì ra- 
dicale nel seryizio di pubblica sienrezza, 
quando si consideri che non solo avvennero 
le maggiori e più deplorate azioni criminose 
sotto gli occhi dell'Autorità dello Stato, che 
in quei giorni aveva avocato a sè la tutela 
dell'ordine nel territorio; ma che anzi în 
una parte del territorio — la villa di Se» 
vola dove lo Stato esercita la polizia di 
sicurezza da quasi mezzo secolo - avvennero 
tali eccessi delittuosi, quali non 8' ebbero ‘a 
lamentare nel corso delle età giammai in 
nessun! altra regione del tervitorio triestino. 

Ei il convincimento che bisogno reale 
non ci sia, si trae dal fatto, che l'ordine 
di cose, che si vorrebbe mutare, dura, co- 
me si è già detto, da tempo immemorabile, 
e che se una riforma si fosse manifestata 
necessaria, il primo a chiederla sarebbe 
stato il Comune. 

Ma se il servizio di sicurezza con gli 
organi della gendarmeria ha fatto buonis- 
sima prova per il decorso di tanti. annî, e 
se tale servizio può farsi con. un dispen- 
dio che arriva ad una cifra insignificante 
in confronto a quella, che si richiederebbe 
per l’ideata riforma, non poteva la Dele- 
gazione municipale trovare giustificata una 
misura mai domandata e da nessuna grave 
ed imperiosa ragione reclamata. 

Parve ‘poi sommnamente strano che, in 
pendenza della domanda di riduzione del 
contributo rilevante, che paga la città di 
Trieste per le guardie di pubblica sicu- 
rezza e dopo i numerosi memoriali che, 
finora senza l’umbito riscontro, si yanuo 
în questo argomento ripetendo da diversi 
anni a questa parte, si venga ora a chie 
dere ‘al Comune una ‘contribuzione. alla 
spesa per la riforma di un servizio, punto 
necessaria, e si faccia dipendere la ‘tratta: 
zione di questa domanda dalla risposta 
che darà il Consiglio alle nuove richieste 
del Governo. 

Se anche non ci fossero altre e più im- 
portanti ragioni, il miraggio di una ridu- 
zione messo innanzi in questa forma non 
avrebbe certamente rimosso la Delegazione 
municipale dal uo proposito, di dichia- 
rarsi contraria alla divisata riforma: con- 
traria, perchè la ritiene dannosa agl’inte- 
ressi morali.e materiali del Comune; contra- 
ria, per le circostanze sotto le quali tale 
riforma fu progettata; contraria ‘infine; 
perchè non richiesta da ragioni di mag- 
giore sicurezza. 

Epperò la Delegazione municipale pro- 
pone al Consiglio che, in risposta alle ri- 
chieste del Governo, si rescriva essere il 
Consiglio municipale cintrario al divisato 
allargamento del circondario delli. r. Di- 
rezione di Polizia, ritenendo che una tale 
misura non sia reclamata da un reale bi 
sogno di maggiore sicurezza, la quale nel 
territorio è egregiamente tutelata dall’Au- 
torità del Comune, e che in verun caso 
poi il Comune sarebbe disposto di contri- 

mire alla spesa occorrente per la divisata 
riforma. 

EFlargizioni alla ,Le Na- 
zionale.“ Alla Direzione del gruppo 
locale furono elargite direttamente corone 

5 dalla sig.ra Pià O. 

commercio del caffé a 
Trieste, - La concorrenza di 
Amburgo. A maggiormente convali- 
dare quanto riferimmo riguardo al ‘com- 
mercio del caffè, in relazione ai noli ele- 
vati dal Brasile, riproduciamo il seguente 
articolo del Hambrwgischer  Correspondent 
di data 4 decembre a, c., intitolito: In 
‘portazione del caffè in Austria via Am- 
burgo. 

«L'importanza di Amburgo, quale Em- 
porio per-il commercio di esportazione per 
Austria, aumenta idi anno in anno. Ciò 
emerge a mo' d'esempio dalla ognor cre 
scente importazione per l'Austria di onffè 
da Amburgo per la via dell’ Elba. Secon- 
do la statistica ufficiale, questa imporla- 
zione è salita negli ultimi sunî rispettiva 
mente a 130:000, 140.000, 150.000, 160.000 
quintali. 

Questo aumento va aseritto in parte 
alia posizione favorevole di Amburgo per 
il coramercio con l’Austria. è l'importanza 
di questa piazza per il commercio del caffà 
ma precipuamente alla differenza che esiste 
nei noli dei caffè brasiliani per Amburgo în 
confronto di Trieste. 

Gli alti nol che percepiscono le due 
Società soyvyenzionate :' ,Lloyd* e ,Adria* 
diedero di recente ndito ad interpellanre nel 
Parlamento austriaco, ed a questi alti noli 
si deve attribuire principalmente se il 
commervio triestino del calfà non può so- 
atenere la concorrenta nè con Genova o 


Marsiglia nò con le piazze del Nord*, 


IL PICCOLO 


Orediamo inutile ogni nostro commento. 
Sappiamo del resto che dell'importantis- 
simo argomento si occuperà in questi gior- 
ni la locale Deputazione di Borsa. 

Tl rincaro del pane, I signori 
Fano, Maurich e Morin ci hanno diretto 
una lettera, tendente a dimostrare che 
l'aumento nel prezzo del pane è una con- 

sguenza necessaria dell'aumento delle fa- 
rine. Per debito d’ imparzialità, riferiamo 
i loro principali argomenti. 

Quando il pane si vendeva a soldi 12 
il chilo, sostengono î suddetti signori, la 
farina con cui lo si confezionava non era 
già farina da 12 ma da 104, dn 10 e 
persino da soldi 94/, il chilo. Soggiungono 
che la farina di questi prezzi era allora 
bianca e fina come quella che vien ven- 
duta oggi a f. 19.65 sino a f. 2140 il 

i Il guadagno lordo dei pistori 
non veniva ricavato allora unicamente dal 
rendimento del pane, ma anche dalla dif- 
ferenza tra il prezzo di costo della farina 
e quello di vendita del pane. Quanto al 
rendimento, questo sarebbe appena in me- 
din, ora come allora, del 27 per cento. 

Al tempo del pane a 12, diconoi signori 
Fano, Maurich e Morin, i pistori, pagando 
la farina, in media, a £. 10 il quintale, è 
vendendo il pane a soldi.12 il chilo, rea- 
lizzavano un guadagno Iérdo di fi 5.24 
per 100 chili (27Xx12=f. 3.24+f. 2 di 
differenza tra il prezzo della farina e 
quello del pine—f. 5.24). Adesso, pa- 
gando la farina in media a f.20.50 e ven- 
dendo il pane a soldi 20 il chilo, realiz 
zano un guadagno lordo di f. 3,03 4, per 
ogni 100 chili (27 X 20.50 =#/5.531/,; meno 
f. 0.50, differenza tra il prezzo della fa- 
rina e quello del pane=f. 5.03‘/;) Il 
loro guadagno lordo ‘sarebbe; dunque, sce- 
mato di soldi 20!/, per ogni 100 chili. 

I suddetti signori sostengono però che 
col rincaro del pane è scemato il consumo, 
tanto anzi che le pistorie che, fino a pochi 
giorni or sono, panificavano in media 1250 
chili al giorno, non ne confezionano ora 
che 180, Quindi altra diminuzione di gua 
dagno. 

În chiusa della loro lettera i tre pistori 
citati, affermano che in alcune, pistorie si 
vende anche oggi del pane a soldi 16 e 
anche a.14 il chilo, pane ch'è confezio- 
nato con farina di frumento frammista a 
fariua di granone; ma di questo pane, 
dicono, se ne smercia pochissimo. Negano 
poi che la maggioranza dei fornai posseg- 
gano dei vecchi contratti a prezzi bassi e 
in prova di ciò ci esibiscono slenni loro 
contratti dei mesi scorsi a prezzi varianti 
tra i f. 206 i f. 20.50, 

Questa, in sunto, la comunicazione dei 
signori Fano, Maurich e Morin che pub. 
blichiamo, come abbiamo detto, per debito 
d'imparzialità, lasciando loro piena respon- 
sabilità per i dati e le affermazioni in essa 
‘contenuti. Per conto nostro, riservandoci 
di raccogliere nuove informazioni, rinno» 
viamo intanto ai pistori l'esortazione di 
rivalersi del rincaro delle farine con au- 
menti del prezzo del pane fino, special 
mente del pane di lusso a pezzi, metteb- 
do un po' di buona volontà, oltre che il 
semplice senso pratico degli affari, a tro- 
vare un modo di ristabilir l'equilibrio, per 
il\quale il pane del povero subisca il rial- 
zo minimo. 


Decesso, Con dispiacere apprendiamo 
la morte, uvvenuta ieri, della signora Ce- 
sira Morterra, moglie del noto tipografo 
signor Angelo Morterra. Era ammalata da 
alcuni giorni, ma’ soltanto ierlaltro il suo 
mile si era aggravato: e alle nove di ieri 
mattina, mandatosi a chiamare il dottore 
della Guardia medica, questi, sopraggiunto, 
la trovò già cadavere. AI marito, ai con- 
giunti tutti, le nostre sincere condoglian: 


Nomina, Il signor Arrigo Fraus, 
consigliere presso il locale Tribunale pro- 
vinciale, è stato nominato giudice superiore 

resso il Tribunale consolare d'appello a 
Sostantinopoli. 

Di vedute liberali, il signor Fraus, nato 
a Trieste da famiglia tedesca, ha sempre 
dimostrato sincero attaccamento alla no- 
stra lingua e alla nostra nazionalità. Di 
lui quale sostituto procuratore di Stato î 
nostri circoli forensi ricordano un? attività 
notevole non solo per Ia dottrina, ma an- 
cora per una certa indipendenza, che alta- 
mente lo onora. 

E luttota viva nella memoria d’ognuno 
la bellissima requisitoria, pronunciata dal 
Fraus nel processo per i disordini di Bar- 
cola. 

Ottimo giurista, colto e.studioso dei prin- 
cipî e delle forme moderne, il consigliere 
Fraus ha spesso dimostrato com'egli segua 
con amore il progresso della giurisprudenza 
penale e non di rado lo abbinmo veduto 
recedere dall'accusa, o sostenerla, inspirato 
a criteri diversi dai soliti, che la consue- 
tudine impone ai procuratori di stato. 

Per registrare le spese di 
casa, Anche quest'anno la. compagnia 
delle Assicurazioni generali: ha pubbliosto, 
a.scopo di propaganda per le assicuzioni 
vita, un elegantissimo volume per registra- 
re le spese di casa ed altre indicazioni utili. 


L'accademia schermistica di 
domani sera. Sono giunti ieri mat- 
tina nella nostra città i celebri schermitori 
cav. Salyatore Pecoraro e cay. Carlo Pes- 
sini, che assieme agli ogregi e. distinti 
maestri Torricelli, Tagliapietra e Angelini 
prenderanno, parte all'accademia di echer- 
ma che si darà domani sera nella sala 
della Filarmonica. I simpaticissimi ospi 
recatisi a visitare la nostra Società 
scherma si ebbero dalla Direzione e dai 
soci e più cordiali e festose. actoglienze. 
Assieme ai due celebri maestri è giunto il 
dilettante romano sig. Emanuele Sarmiento, 
giovane distintissimo, della cui eccezionali 
attitudinî* per la scherma abbiamo sentito 
dire molto bene. Egli farà un assalto di 


sciabola col dilettante triestino 
Edoardo, de Pallich. 

Tn quanto all'accademia, non v'è dub- 
bio ch'essa ayrà una splendida riuscita. 
Dal Jato artistico ce ne sono garanti i no- 
mi degli egregi schermitori che vi parte- 
ciperano; dal lato dell'affueuza del pi- 
blico essa non riuscirà certo inferiore a 
nessuna delle precedenti, poichè l' interes 
samento è vivissimo e la  ricerea dei po- 
sti è molto animata. 

Sappiamo che molte delle nostre più 
gentili ed. eleganii signore si fnranno un 
doyere di non mancare a questa geniale festa 
delle armi, 

I cuore dei lettori. Ci 
pervenute, a favore della povera fami 

Jrsich, di via del Veltro N. 4: 

Da M. L. corone 2: da M. P., corone 
10. Somma precedente corone 202. 
corcne 214, 

Elargizioni varie, Ci sono per- 
venute: 

Per onorare là memoria del compianto 
Roberto Bazo, dalla cosmata sig.a Ma- 
ved. Bazo, corone 15, a favore della 

nPrevidenza*. 

— Alla Guardia medica pervennero co- 
tone 50 dalla signora Anna ved. Melle 
famiglia Fabris, per onorare la memoria 
della sorella Maria. Ù 

— All’ Asilo A/bertinum pervennero: 
dalla signora Jean Economo corone 100; 
dalsig. Nicolò de Gutmanstohl-Benyenuti, 
per onorare la memoria del compiantor si- 
gnor Galatti, corone 40. 

— Alla Società degli amici dell’ infan- 
zia pervennero dalla patronessi siga Ple- 
na Haggiconsta Di Demetrio, corone 50, 
in occasione delle feste di Natale, per ve 
stimenta e pranzo a scolari poveri. 

Le elezioni a Fiume - La vit- 
toria degli antonomisti. Ci tele 
graîa il nostro corrispondente. fumano in 

ata di ieri: 

Lo spoglio delle schede, ultimato alle 
ore otto, dà completa vittoria al partito 
autonomista, contro la conlizzazione del 
partito, liberale-governativo: col partito del 
Walluselinigg e con: la frazione croata. Il 
dott. Maylender ebbe 460 voti. Wallusch- 
nigg raccolse nei sottocomuni, solo 34 voti, 
La sua sconfitta indica che il paese scon- 
fessa il suo programma di opposizione ad 
oltranza contro îl governo. L'ultimo della | 
lista autonomista, eletto ebbe 68 voti più 
che il liberale dott. Ciotta, che ne ebbe 
329. Degli altri capi liberali, l'avv. Dal- 
l'Atta raccolse voti 315, Emidio Moho- 
vich 319, Maderspach 302. Votarono 207 
impiegati dello Stato @ 72 croati. Il va- 
lore della vittoria è questa volta maggiore, 
avendo: gli autonomisti contro’ anche i 
eronti, che nelle passate elezioni votarono 
per il dott. Maylender. La popolazione vuole | 
nuovamente il dott, Maylender: per podestà. 

Il pranzo di Natale albo 
bini poveri. Veniamo informati che 
In signora Maria Imler, proprietaria 
del restaurant al Giardinetto, Hr messo 
adisposizione dei bambini poveri della 
nostra città ben 300 pranzi. da distribuirsi 
gratuilamente il giorno di Natale nel suo 
esercizio. 

Il gentile e caritatevole pensiero è de- 
gro di essere citato ad esompio e merita 
davvero la più calda lode. 

L'albero di Natale all’, Eli- 
sabettino*, La festa dell'albero di 
Natale all'asilo per fanciulle ,, Elisabetti- 
no“, - cui sono invitati tutte le associate 
e i benefattori del pio luogo - avrà luogo 
oggi, alle 4.30, pom. 

Un voto degli abitanti del 
rione di S. Giacomo che sta 
per essere esamdito. Numerosi abi 
tanti del rione.di S. Giacomo ci avevano 
ripetutamente scritto, chiedendoci di farci 
eco della loro preghiera al Consiglio, che 
sia eretto un pubblico mercato ‘în quel! 
rione. Una petizione in questo senso fu 
anche diretta alla Delegazione municipale, 
la quale fu rimessa per esame e. riferta 
alla Commissione dell'Annona. La questio- 
ne verrà portata oggi in Consiglio. La 
Commissione propone al Consiglio di np- 
provare l'istituzione di un pubblico mer- 
eato nella piazza Giuliani a S. Giacomo, | 
abrogando naturalmente la deliberazione 
presa dal Consiglio nel 1888, di nou con-| 
cedere più nuovi permessi di vendita sulle 
pubbliche pia: « 

La seconda adunanza perla 
istituzione di un consorzio tra 
falegnami ed arti affini. leri 
sera, alle 8, nella sula ‘dell'Associazion I 
per le arti e l'industria, si tenne Ja + 


signor 


conda adunanza per l'istituzione dinn con-|i 


sorzio tra falegnami ed arti affini, Presie- 
deva il siguor Giuseppe Cante, il quale, 
coadiuvato dal signor Vittorio Passalgequa, 
funzionante da segretario, imprese la let- 
tura per la discussione articolata dello 
statuto. 

Verso le 10 si era giunti allumetà del- 
l'approvazione dello statuto; che non*a- 
vevs suscitato che alcune discussioni di 
massima ‘ed era stato approvato Senza mo- 
dificazioni. A quest'ora. l'assembien deli- 
berò di rimandare la continuazione della 
lettura alla prossima adunanza che si terrà 
domani sera alla stessa ora. 

Tì presidente levò laseduta ringraziando 
gl'intervenuti e pregandoli di eccitare i 
colleghi nd intervenire alla prossima adu- 
manza. 

Teatro Filodrammatico, Se 
gli applausi d'incoraggiamento onde fu ac- 
colto il nuovo lavoretto în un atto del si- 
gnor Murio de Zuscoli: Miraggio, potranno 
servire al giovanissimo autore per fargli 
atudiare ed osservare seriamente la vita e 
il teatro, e procurarsi, nell’avvonire, di 
questo e di quella una esattae sicura per- 
cezione; diremo che furono applausi. utili 
a qualche cosa quelli di jersera. «Chè, re; 


all'incontro, dovessero, cretrgli l'illusione 


di aver fatto qualche così otesse 
parere più di nn componimento un 
dovremmo dire che. furono applansi crudeli. 
Il distacco di due amanti non ispiegato 
che dal solo fatto che lei, la donna, ama 
le toilettes © ritarda agli appuntamenti per 
dare udienza alla sarta, sarebbe troppo 
poco, senza un po' di studio psicologico, 
anche per farne un bozzetto da giornale 
letterario ; è men che poco, è.nulla, per 
farne un'azione sceni N signor de. Zue- 
coli, peraltro, è, ripetiamo, giovsnissimo © 
acquistando, quell'esperienza che 
manca e che è inevitabile elemer 
avere.dei successi sul teatro, potrà, d.da «pé- 
rarsi ottenere con lo studio lungo e assiduo 
quegli allori clie costmio sulla scena, tanti 
A tante fatiche. 

Alla nuova commediola seguì la replica 
dell' Infedele, che fu recitata. con grazia 
dalla sigoora Della Guardia, dai siguori 

e Uliiunto! 


oggi rdi 


recita della 
gione, con vna nuova replica dei Cory 

Un accidente in porto, Ieri 
mattina arrivò nel nostro porto il piro- 

fo. înglese Austria proveniente da Pa- 
lermo e Catania, e, verso le 8; ottenuta 
libera pratica, entrò al porto nuovo per 
ormeggiarsi all' hangar N. 12, A. Mentre 
manovrava per ormeggi sin che il ti- 
mone non obbedisse, sia che il macchinista 
non intendesse î segnali, il piroscafo andò 
a cozzare ‘con forza con la prua contro Ja 
banchina, riportando danni considerevoli. 

Il piroscafo fu ormeggiato alla banchina 
e sì iniziò tosto lo scarico, che verrà con. 
dotto con grande alacrità. 

All’hangar N. 12, B, sta sotto scarico, 
il pirosonto greco Jonia; se l'Austria fosse 
stato spinto ‘con, maggior velocità, si si- 
rebbe aviita la ripetizione del caso toccato 
al Iloydiano Diana, nel porto di Costanti: 
nopoli, il quale, in soli 14 minuti colò a 
picco, essendo stato investito dal piroscafo 
inglese Antonin che entrava in quel porto. 

Il cadavere che attraversò 
la città in vettura. - Partico- 
lari, La salma di quel Domenico Such 
che, come abbiamo diffisamente riferito 
îeri, era morto durante il suo trasporto 
all'ospitale, trovasi ora nella cappella mor- 
taria di S. Giusto; ed oggi, alle 4 del 
pomeriggio, verrà tumulato. Sullo proce- 
denze del. Suo abbiamo ora i seguenti 
particolari: r 

Il Such, uomo di 37 anni, era nato a 
Satoriano, în. quel di Cominiano (Comen) e 
non aveva qui n ‘rieste alenn parente. 
Pgli abitava in via del. Molino a vento 
N. 52, presso. certa Maria Skerl. Una sun 
sorella maritata trovasi in Bosnia, ove è 
condultrice di un'osteria. Egli era sempre 
ammalato e fu più volte accolto nel civi- 
co ospedale; 1’ ultima volta lo -fu nella 
scorsa primavera e vi rimase parecchio 
tempo. Si, procacciava il sostentamento 
vendendo stacci ed altri piccoli oggetti in 
legno, da cucina, che egli stesso. confe- 
zionava, quando la sua malferma salute 
glielo permetteva. DI 

L'ingente e andacissimo far- 
to dell'altra notte. - Ulteriori 
particolari, A quanto abbiamo. rife- 
rito nel Piccolo della sera sull’audacissimo 
furto commesso da ignoti ladri l'altra notte 
nel negozio dell’orologiaia signor Cesare 
Levi, aggiungiamo alcuni ulteriori parti- 
colari: 

Come abbiamo detto, il sig. Levi occupa 
attualmente il locale già tenuto dall’im- 
presa Zimolo, al N. 37 del Corso. 

Allorchè prese in affitto il locale, che 
era um vasto magazzino, avente ingres- 
so @ vetrina sul davanti e confinante 
per inezzo di una porta ed una finestra, 
munita d'inferriate, col cortile. della casa, 
lo divise in due. Fece ciod costruire una 
parete di maitoni nel mezzo e ad un me- 
tro di distanza una seconda parete, (che, 
munita di una porticina a destra, permette 
di accedere nello spazio divisorio, cosicchè 
mentre la parte postica gli serve di ma- 
gazzino per depositarvi degli oggetti volu- 
minosi e di poco. valore, il locale ‘ante 
rioré forma il negozio. 

Nella vetrina più vasta, situaia a destra 
dell'ingresso, l'orologiuio taneva esposti 
molti orologi tascabili, la maggior parte 
d'argento, è alcuni oggetti preziosi. Nel 
l’altra, costruita nelle pareti dell'ingresso, 
c'era invece nun quantità di oggetti di 
metallo, come catene di nichelio,sdi doubiè 
e nnelli della stessa qualità, sentole da ta- 
bacco ece. ecc. 

nzzino, per accedere al (quale è 

passare per il portone è per 

cortile cella. cas cniva aperto di 

rado. Il negozio, nei giorni teriali, ri 
maneva illuminato durante tutta la n 

egli orguii di p. 8, per mezzo, di ‘due 

fori, praticati, unu; nella porta, l'altro nella 

finestre, potevano a loro agio morvegliario. 

Alla domenica, però, il negozio rimane 

all'oscuro. 
È Îo 

‘orologià 


n, a mezzodì, il nego 
iillorchè 


no 


i iermattina, n 

constntò vil fatto. Sul luogo si 

recarono alcuni organi dell'autorità per i 
necessari rilievi. 

I ladri penetrarono nel cortile, mediante 


una chiave affatto nuova, che poi, nudan- 
dosene, lasciarono traiquillamente nella 
toppa. Dal cortile, pers chiavi 
dulterine la porta: del magazzino © prati 
carono tn foro mella parto, all’alter 
pavimento, proprio nel punto in 
seconda parete ha l’uscio di comuni 

col negozio. Levati alouni matton 

chè «il foro presentava la larghezza di mex 
zo metro quadrato, passarono oltre. Pare 
che ciò avvenisse di notto, poichè i ladri 
Insciarono cadere nel negozio alcune cun- 
nucefe di zolfanelli mezzo bruciat 

man bassa su tutto quanto si trova 
vetrina dei preziosi e rubarono anche gli 
oggetti in riparazione, che l'orologiaio te 


va În una piccola vetrina dietro il ban- 
Poi rovistarono nella seconda vetrina. 
utti gli oggetti ivi nppesi furono da loro 
onosciuti per falsi, percui non li tocca- 
mmno neppure, S'ingolosirono in quella vece 
ili dieci anelli di dowblè con pietre false, 
ha, collocati in fondo alla vetrina, in e- 
ti astucci, col loro lucicchio, potevano 
pparite d'oro vero. 

Prima dî andarsene, i Indri levarono i 
preziosi ‘e non preziosi dalle buste, che 
gettarono ammonticchiate a terra, presso 
il banco all'esterno, poi rifecero la strada 

prima. Nel ripassare per il foro, era 
rio strisciare al suòlo come biscie e 

| far ciò gl’ignoti lasciarono endere al- 

i orologi d'argento e due spille d'oro. 

n lasciarono sul luogo alcun ordigno, 

ero dietro alle loro spalle la porta 

del magazzino e lasciarono aperta invece 
quella del cortile con sopravi la chiave. 

I ladri, quantunque dessero prova di 
conoscere perfettumente In topografia del 

ino e del negozio, non osservarono 
piccola cassa forte, situate nel mezzo 
della prima parete e ben nascosta nel 
o formato da tutte e due; in quella 
che non presenta alterazione alcuna, 
il sig. Levi teneva molti oggetti preziosi 
per un valore superiore al danno subito 
nel furto. Nella stessa cassa, talvolta l’o- 
rologiaio, alla sera, chiudeva i preziosi e- 
sposti nella vetrina, ma ieri non sî curò 
di farlo, avendo chiuso il negozio, in ri- 
tardo, causa l'affluenza del lavoro. 

Con gli oggetti racchiusi nella cassa 
forte il sig. Levi potò riempire la vetrina, 
sicchè il negozio, nel pomeriagio, riprese 
l'aspetto normale. Il danno, perd, è di 
oltre duemila fiorini. 

Nella distinta degli oggetti rubati, tro- 
vismo i seguenti che rappresentano un 
maggior valore: Un grosso braccialetto di 
oro icon tre diamanti; uno più sottile con 
una mezzaluna nel mezzo formata di dia- 
manti; uno a cerchio con un cuoricino; tre 
fermiagli d’oro, due formati a guisa dina- 
atro ed: uno come un’ancora; trentacinque 
anelli da uomo e da donna, di cui venti 
cinque semplici, tre formanti un nodo, cin- 
que con diamanti e due  figari; diciannove 
paîa di duceole, formate a rosetta con dia- 

te nel mezzo e due paia a vite; quin- 
dici orologi remonzoir d’argento ad una e 
due casse; un orologio saponetta remontoir 
d'oro, da signora; otto paia. di orecchini 
d’oro (moretti); cinque spille d'oro di yarie 
forme da uomo; cinque orologi saponetta, 
remontoir doppia cassa, d’argento ossidato 
e un'infinità di altri oggettini, tra cui 
quelli in riparazione: Il numero delle bu- 
fto di peluche, di svariati colori, vuotate 
e lnaciate sul luogo, ascendono a circa 
nottanta. 

L’orologiaio, che da poco era riuscito 
ad ampliare il suo commercio, durante la 
giornata piangeva costantemente. Nono- 
afaite le più attive indagini praticate 
dall'autorità, sinora non si ha alennatrac- 
cia nè dei ladri, nè della merce rubata. 


Donna percossa. Ieri sera, alle 8, 
P affittaletti Agnese Maior, d’aoni 48, si 
rechva alla Guardia medica, dicendo che 
poco prima, nella casa da lei abitata, in 

a Solitario N. 3, le erano stati assestati 
alcuni schiaffi. Difatti il medico d’ispe- 

e le riscontrò l’arrossamento di am- 
edue le guancie e le rilasciò il chiesto 
certificato. di lesione corporale. 


Durante il lavoro, Ieri mattina, 

alle 11, il falegname Luigi Bertoli, d'anni 
7, abitante in via Carpison N, 1, mentre 
era intento al suo. lavoro, con un ferro 
del mestiere, riportò nna ferita alla mano 
sinistra, 

Tl\giovane macellaio Salvatore Comisso, 
d'anni 15, abitante in vin della Barriera 
vecchia N. 33, ieri mattina, alle 10, con 
un coltello del mestiere, riportò acciden- 
talmente una ferita di taglio al pollice 

tro. 
orsero alla Guardia medica per le 
debite cure, 

Il muratore Giovanni Ugrin, d'anni 46, 
nbitante in Campo San Giacomo N. 24, 

era, alle 7, si recava alla Guardia 

a, per farsi estrarre una scelicggia 

tra, che, durante il lavoro, gli 

era penetrata nell'occhio sinistro, Il dott. 

Fonda lo liberò in breve dal doloroso în- 
comodo, 

Tormattina alle 10 si presentava all’in- 
formoria Treves certo Carlo Bertin, di 18 
anni, macellaio, il quale, durante il lavoro 
avoyà riportato necidentalmente una ferita 
alla mano, destra, dalla quale il sangue 

va in gran copia. La ferita gli fu la- 
ata e fasciata, 

Sassate contro un treno, 
Un fuochista ferito. A proposi 
della notizia da noi ieri diffusamente rite- 
rit, rileviamo che în seguito alle indagi 
praticate dall'ispettore di p. s. Nemarnich 
e Gull'agente Haynau, ambidue ‘addetti al 
Gunmissariato di -S. Gincomo, vennero sco- 
porti ed arrestati’ gli autori delle sassate 
sontro il treno N. 114 partito dalla sta- 
zione di Sant Andrea, domenica. nel por 
meriggio alle 445 e diretto. per. Pola. 

i sono* Pietro di Luigi Brisch, d’ami 

, dia Muggia, abitante in via Ponziana 

. 8, e Francesco Delset, d’anni 18, pure 
de Muggia, mbitante in via Ponziana N. 6. 

vinti a protocollo dall'ufficiale Moschini, 
Brisch nas che si trovava sulla acar- 

del cavalcavia sito vicino alla yia 
Ponziana, assieme al proprio fratello Ga- 
briole, al Delset è E. tn altro ragazzo 
di cui non sn il nome. Al passare del 

io, egli avrebbe gettato una sola pietra 
e il Delset, due o tre, mentre poi altri 
non ne avrebbero gettata alcuna, Asserì 
îafine di non averlo fatto con cattiva in- 
tenzione, ma semplicemente per giuoco. Il 
Delset confermò pure la deposizione del 
primo, dicendo però che egli pure aveva 
stato un solo sasso. 


Il 
port 


Terminata 1)’ assunzione 1 due De 
vennero condotti agli arresti di via igor 
e posti a disposizione del Tribunale Pro- 
yinciale. 

Apprendiamo che il fuochista Luigi 
Sparakle, colpito daunsasso alla testa, tro- 
visî tuttora sotto cura medica. 

Un falso allarme di pazzia. 
Teri alle 5 e mezzo pom. veniva telefonato 
alla Guardia medica, che in una casa în 
via Punta del forno, una donna era stata 
colpita da alienazione mentale. Il dottore 
d'ispezione si recò sul luogo accompagnato 
da due infermieri, ma, appena giunto in 
RAI IO 
citi sì trattava non era punto impazzita, 
ma semplicemente po' irritata e che 
non aveva quindi bisogno dell’ opera del 
medico. 

Atterrata da una vettura. 
La giornaliera Gioyanna M., d’ anni 24, 
ieri, nel pomeriggio, volendo schivare una 
carrozza fu investita dai cavalli dell'equi- 
peggio del sig. Vittorio S., che procedeva 
in senso inverso. Gettata a terra la M., 
grazie alla prontezza di spirito del coc- 
chiere che trattenne a forza i cavalli, se 
la cavò con una semplice e leggera lussa- 
zione alla gamba. Quando si fu un po' 
rimessa la M. venne accompagnata a casa 
sua. Una guardia di p. s. prese nota del 
fatto e ne fece rapporto all'autorità. 

Fanciullo caduto da un car- 
ro, Domenica scorsa, nel pomeriggio, il 
carradore Marco Bembich stava mettendo, 
a posto i carri nel cortile della realità ove 
abita, in S. Maria Madd. sup. N. 203, e 
frattanto un suo bambino di 4 anni, a 
nome Luigi, girocava nel cortile stesso @ 
si divertiva a salire sui carri. Ad un tratto 
mentre il piccino sedi sopra un muota- 
bile, causa un disgraziato movimento cadde 
giù e riportò alla testa ima leggera con- 
tusione. 

Il padre accorse subito è portò. il bam- 
bino da um medico. che gli prestò le. cure 
necessarie. L'accaduto fu riferito al Com- 
missariato dî 8. Giacomo e l'ispettore Ne- 
marnich fece gli opportuni rilievi. 

Non irovando lavoro. Enrico 
Augusto Ermmmno Voso, d'anni 23, lega- 
tore di libri, giunse qui da Berlino, sua 
atria, circa tre settimane fa, in cerca di 
lavoro. Le sue pratiche però riuscirono 
sempre inutili percui, rimasto con pochi 
denari, sì decise a scrivere alla propria 
famiglia per chiedere un sussidio allo sco- 
po di poter rimpatriare. Passò de) tempo 
ma al povero giovane non giunsero nè i 
tanto sospirati denari e nemmeno una ri- 
sposta alla sua lettera. Egli pe non 
avendo (ui nessuna conoscenza, si recò 
ieri alla Direzionedi Polizia ed all im- 
piegato d'ispezione, spiegando la cosa ed 
esibendo i suoi documenti dî legittimazione, 
rivolse preghiera di ‘esser falto rimpatriare 
gratuitamente. Fu ‘assunto a protocollo e 
poi scortato în via ‘igor. 

Un ago nel ginocchio, La la 
vandaia Iierina Milloch, d'anni 20, da 
Valle d' Oltra, presso Muggia, ieri fmattina 


poggiandosi con la mano al ginocchio de- 
stro, quando fece un brusco movimento, e 
l’ago le si conficcò nel ginocchio e le si 
ruppe. Ricorsa al medico, non fu possi 
le estrarle il pezzo d’ugo rimastole, percui 
venne a Trieste e fu accolta nella decima 
divisione del civico ospedale. 

Malore improvviso. Ieri sera, 
alle 6 è mezzo, la giornaliera Emma S., 
d’anni 39, abitante in yin del Boschetto, 
mentre sluva per rincasare venne assalita 
da improvviso malore. Intervenuto il dot- 
tore della Guardia medica le prestò le 
cure necessarie, e la fece poi accompa: 
gare alla sua abitazione. 

Cadute, Ieri mattina, verso le 
Giovanni Cressevich, d'anni 11, abitante in 
via dell'Acquedotto N scivolò e cadde 
nella propria abitazione, andando a bat 
tere la fronte contro-lo spigolo di un mo- 
bile, e ne riportò una ferita. 

Il fanciullo di otto. anni, Mario Vipo- 
viz, abitante in via ai Navali N, 39, ieri, 
alle 2 e mezzo, scivolò e ‘cadde; battendo: 
la faccia contro lo stipite di una porta e 
riportò una ferita al labbro superiore. 

Teri, alle 4 e mezzo, la preslaservizi 
Anna Ferletich, d’anni 58, abitante in via 
del Ponte N. 6, mentre stava! per rinca- 
sare, scivolò all’ indietro'e cadde andando 
a battere il capo contro un muro, in guisa: 
da riportare alcune scontusioni nl dorso è 
una ferita lacero-contusa al padiglione 
dell'orecchio sinistro e al espo. 

Il falegname Antonio Meller, d'anni 54, 
abitante in via Media N. 32, ieri mattina, 
alle 10, nel suo lavoratorio, inciampò e 
cadde, andando a battere la fronte în modo 
da riportare una ferita. 

L’operaio Giovanni Koian, d'anni 26; 
addetto alla Ferriera di Servola, iermat- 
tina, verso le 8, mentre transitava ‘su di 
un Pollo all’ altezza di circa due me 
tri da terra, mise un piede in fallo e 
cadde in un sottoposto fossetto. Ne riportò 
soltanto alcune leggere contusioni al torace. 

Ricorsero alla Guardi medica ove ot- 
tennero le debite cure. 

Lesioni accidentali. Ieri, alle 5 
pom., il bimbo di un anno Giovanni Ma- 
tizza, riportò accidentalmente una distor- 
sione al braccio destro. 

Ferdinando Perini, d'anni 55, pesciven- 
dolo, abitante in via Carintia N. 15, ieri 
mattina, alle 10 e mezzo, riportò acciden- 
talmente una ferita di punta alla mano 
destra. 

Ricorsero nila Guardia medica per le 
necessarie cure. 

è 
I 


n 


Reumi 
Tosse 
Bronchiti 


se ne stava tranquillamente cucendo ap-|S. 


{L PICCOLO 


Ciò chesi può trovare pervia. 
Teri mattina, fra le 10 e mezzo e le 11, a 
danno del sig. Leonardo Sirena, che ha il 
suo negozio in via .S. Giacomo N. 2, venne 
rubato un carretto a due ruote del valore 
di fior. 30, che si Lrovava sulle strada in- 
nanzi alla porta del negozio. 

I bevitori al Punto franco. 
Teri notte, alle 2, Je ‘guardie di p. e. del- 
l'ispettorato del Punto franco, sorpresero 
nel piazzale del molo N. 1, un tizio che 
da una botte di vino colà depositato ave- 
va spillato due litri di vmo. Condotto al- 
l'ispettorato, si qualificò per il fuochista An- 
tonio F., d’anni 47, da Gabrovizza. Venne 
scortato în via Tigor, 

Teri, poco dopo il mezzo giorno, una 
guardia di p. s. sorprese al molo N. 0 del 
Punto franco, certo Andrea Vattovaz, il 
quale aveva forato. una ‘botte di vino @ 
tentava beverne. Condotto all’ ispettorato 
venne assunto a protocollo e quindi rila- 
sciato, 

Un uomo che vuol gettarsi 
dalla finestra, Iersera, verso le sette 
Yeniva avvisata l’infermeria Treves che al 
primo piano della casa N. 3 in via Punta 
del forno un facchino, a nome Vittorio 
Pellegrini, di 40 anni, in un accesso di 
febbre violenta, voleva gettarsi a viva 
forza giù dalla finestra. Treves, accorso 
con due infermieri, visto il grave stato 
dell'ammalato, lo fece trasportare all’ o- 
spedale, mediante vettura. 

Cento alberi tagliati. Antonio 
Oherîn, di 49 anni, agricoltore, da Figa- 
rola di Paugnano, possedeva alcuni campi 
con un centingio di alberi fruttiferi. Pa- 
reechi suoi creditori, non avendo potuto 
ottenere un amichevole accordo, lo impe- 
tirouo,. provocando una stima giudiziaria 
dei detti alberi fruttiferi, Che fece .il 
Cherin? Li fece tagliare tutti - gli alberi 
s'intende e non i creditori - eli vendette, 
come legna da fuoco, a vilissimo prezzo. 
Il barbaro! - Per questo fatto egli venne 
chiamato ieri dinanzi i giudici del Tribu- 
nale provinciale, per rispondere del delitto 
previsto al $ 4 della legge 25 maggio 
1883 B. L. I. N. 78. Pienamente confesso 
venne condannato a 2 niesi di arresto. 

Con questo freddo, Non si può 
dire certamente che la temperatura attuale 
sia estiva; eppure ieri notte il carbonaio 
Autonio Lissiaky d'anni 26, da Afdussina, 
fu trovato nella campagna di Francesco 
Schubert, in via ni Navali N. mentre 
sdraiato sulla paglia dormiva tranquilla. 
mente. Fu arrestato e condotto in via Ni 
gor, essendo risulialo trovarsi egli senza 
Tavoro, senza abitazione 6 senza mezzi di 
sussistenza. 

La cronaca dei furti, Iguoti 
malandrini s'introdussero l’altra notte nella 
macelleria di Luigi Supanz, in via delle 
Scuole nuove N. 2, e dal cassetto del 
banco, rubarono l'importo di £. 1.80, fion- 
chè due chilogrammi di carne, ed un col 
tello, del complessivo valore di f. 3.60. 
Giuseppe Eulich, abitante in Rozzol N. 

lenunciava ieri al Commissariato, di 
. Giacomo che, durante la decorsa notte 
era stato derubato di due galline che 
teneva nella stalla, la quale era stata 
aperta con chiavi adulterine. Le indagini 
praticate dall’ispettore Nemarnich, non ap- 
prodarorno finorà ad alcun risultato. 

Giovanni Butta, da Verteneglio, ieri 
mattina era partito da Parenzo col piro- 
scafo della società ‘rieste-Istria ,Arsa* 
diretto a Trieste, portando seco delle bot- 
figlie di acquavite: Durante il tragitto.una 
bottiglia del contenuto di un litro e del 
valore di un fiorino, gli venne a mancare, 
@ in seguito alle pratiche fatte, egli scoprì 
che a mbargliela era stato un altro pas 
seggero, certo Valentino Pascutt, d’ anni 

da Udine. Perciò all’ approdo, del pi- 
safo alla riva della Sanità, il Butta 
fece arrestare il Pasoutt. 

Le sbornie, lerinotte, allè 12 © 
mezzo, in via delle Beocherie, il signor 
Treves trovò.un. individuo disteso a terra 
in preda a una potentissima sbornia. Era 
certo Giusto Struckel, facchino, addetto 
alla Pilatura di riso. Avuti ‘i necessari 
soccorsi, potè venir ricondotto aucasa Bua. 

Il pasticcere Massimiliano Prelz, d'anni 
42, ieri mattina alle I1 e mezzo, essendo 
alquanto alterato dal vino, venne a di- 
verbio col proprio principale Antonio Pau- 
lin) della fabbrica. di confetture. in via 
Rossetti N. 3, e questi, per evitare noie, 
ipprofittò del passaggio di una guardia di 
|. (s. per far allontanare il Prelz. Ma alle 
3 6 mezzo questo ritornò alla fabbrica, ed 
sssendo ancora sotto l'influenza delle s0- 
verchia liliazioni, cominciò di nuovo afare 
delle scenste al suo principale. Soprag- 
giunte le guardie di p. s. lo condussero 
agli arresti. 

Perborseggio tentato, Ierlaltro 
nel pomeriggio in via S. Francesco, venne 
arrestato il mozzo disoccupato Irancesco 
G., d'anni 16, perchè prima sul fondo 
Ralli s'era dato all’esplorazione delle ta- 
sche altrui. 

Gli eccedenti, L'altra notte al 
tocco in un'osteria in via del Fontanone 
fu arrestato il pescatore Angelo B., d'anni 
19, da Capodistria, perchè, commetteva 
gravi eccessi. 

L’altra notte fu arrestata in via Vienna, 
certa Caterina T., d’ anni 69, questuante, 
perchè essendo ubbriaca, commetteva gravi 
eccessi, 

Per eccessi e perchè, ubbriaco fradicio, 
insultava i passanti, ieri sera, alle 10, ven- 
ne arrestato, in Corso, il facchinò Gio- 
vanni Serinu, d'anni 88, abitante in Guar- 
diella. 


Viti Americane 
ed Innesti 


Prenotazioni per la primavera 1898. si ricevono 
“giornalmente presso 
GIAG. ENRICO HUBER 
BS Vin S. Apollinare N. 4 “RI 


P. T. 

I sottoscritti raccomandano a V. Si loro 
Tinomati vini bîanchi e neri, da pasto 0 
(dessert a prezzi da non tamero concorrenza. 

A richiesta campioni e prezzi correnti gratis 
@ franco — Derotissimi 

Michilek & Martinis 
Comisa (Isola di Lissa Dalmazia 


Scuola Velocipedistie 
GUOTA YElOcIpedistica | 
CHIUSA 
Via Remota N. 8 
DEPOSITO: Via Ghega N. 1, 
Maestro ENRICO MISGUR: 


Perle prossime. iste di Natale 


Chi desidera una buona bottiglia di Refosca 
Moscato, Marsala e Trappa (tutte Jo suddette 
qualità a spina) si rivolga nella Cantina i) 


LUIGI TAVOLATO 


Via S. Antonio N. 8, in corte, 
dove tiene bn forte assortimento di vini da pasto 
& prezzi di concorrenza. Tutte le qualità di 
vini sono garantite di assoluta genuinità 


PRIMA FABBRICA TRIESTINA 
FORAGGIO NATURALE COMPRESSO 


(Brevatto Tuazatto} 


A. WEILLER - TRIESTE 


, Via del Ronco 4 - Telefono 670 


FORAGGIO MATURALE COMPRESSO 


ècomposto esclusivamente di fieno 
e biade di prima Nitalità, sminizzate è 
steril 3 

è digerito e assimilato completamente dal ca- 
vallo, gli da forza 0 vie 

lo preserva dn malbittio infettivo; 

d Igienico ed economico: 

occupa. pochi i 
rato pori 

ll foraggio naturale comp: 
sendo ento completo, il 
cavallo abbisogna d'altro. 


Prezzo f. 5.50 per 100 chil 
Razione giornali: 


Gavalli da carrozza 
> lavoro pesante 9 a {2 


hilo 8.a 40 


Economia : Igiene! 
è* - Non più asma. 
Guarigione istantanea 
de Premi: Centomila franoh 
MEDAGLIE 
Sa d’argento, d'oro © fuorì concorso 
, Informazioni gratis e franco. 
Scrivere al Dr, Clèey, Marsiglia (Francia 


lunga pratica, 


Ò Rudolf Mosse, Vienna 


ino 


Si domandi nell'acquisto 
sempre 


fiammiferi » 


ESCI) 
FILIALE 


BANCA ANGLO-AUSTRIACA 


în Trieste 


Sede Centrale i Vienna, Sede a Londra, 
Filiali a Bruna, Budapest e Praga, 
Capitale versato Hor, 24.000.000 v. a. 
Fondo di riserya al 81 Dicembre 1896 
fior. 4,001,670,20 v. a. 

Esen el occupa di qualunque operazionedi Bamea 
0 di Cambio Valute 

Accetta versamenti 
BANCONOTE 2/,°/, con preavviso di 4 giorni 
Do 8 
TOA SA 30. 
2 #conprenyviso di 30 giorni 
2 lia bai 6 > 8 mesi 
2/0 = >» SRCERO 
Per lo lettera di versamonto attualmente ‘în 
gircolazione, il nuovo tasso d’Intressaentnerà 
in vigore al 18, 22 Giugno, 14 Luglio, t14 Set- 
tombre, 14 Dicembre 1087; a seconda del ri- 

spettivo preavviso, 

In BANCOGIRO, BANCONOTE 3 _%, sopra 
qualunquo somma. In NAPOLEONI D'ORO 
senza interessi. 

Tmcassa conti di piazza e cambiali su 
‘Trieste, Vienna, Bruna, Budapest, Praga frane 
03 dî provvigione, così pure sssume incassi di 


in 


in NAPOLEONI 


ogni ultra speolo allo più modiche condizioni. 
Mascia assegni su Vienna, Bruna; 
Budapest, Praga e Fiume, franco di spese; 
su tutto le altro principali piazze della Mo: 


E GUYOT 


Hiquore igienico e antiseitico; ottimo per sanare l’acqua 
1 cucchiaio da caffà nun bicchier d'acqua, 1 cucchiaio da tavola in ua litro. 


narchia e doli'Estero alle migliori condizioni. 

S'incarica. dull’icquisto a-dalla vendita di 
effetti publiei, valute @ divise estere, e del 
l'incasso di tagliandi e titoli estrattlece. verso 
1% di- provvigione. > 

Îhepositi. Accetta In custodia  yalor alli 
pîù modichiò condisioni e cura I' ineasso dai 
rispettivi tagliandi franco di proveigion 

perture di credito a Londra pr 
so.la° propria sede: Anglo - Austrian. 
Bank, Sì Lombard Street; è Parigi, Ber. 
lino ed ’altra Siazzo alle condizioni più@favo- 
revoli, 

Rilascia allemigliori condizioni Vagiia 
cd assegni della Banca d'Italia, pi- 
abili su intto le piazze, nello quali questo 
tituto ha sodi o succursali. 

Lettere dicredito per tutte. le piazre 
vengonorilasciateallo condizioni più correnti, 
‘Antecipazioni sopra Valori e Warrants, 
a condizioni da convonirsi. 

Assume l'assicurazione di titoli contro la 
eventuali perdite derivanti dall’estraziono. 

Triesto, 14 Giugno 1897. 


Sapone di Grema 


(MARCA DEPOSITATA) 

ottimo contro le lentiggini e 
por ottonere Ja pella chiara @ 
morbida; soldi 50 è 80, Ge- 
‘nulno soltanto con la marca e 
la firma: FRANZ KUHN, profu- 
moria della Corona, " Norim- 
berga. A Trioato presso I. WOHL 
negozio profum. «Al Rogno di 


Fiora» Piazza della Borsa N. 9, 


MAISON L 


Sî emteranno le ‘contraffazioni esigendo l'indirizzo: [ie 
sen 
. FRERE 


19, r. Jacob, Parigi 


si ULTIPLE NM? 
AGCENSIONE A DISTANZA DI FIAMME A GAS 
Rappresentanza generale in Trieste Via Forni 9; {I piano. 


DUE CAPI OFFICINA 
E UN GOSTRUTTORE 


che possano dimostrare incontestabilmente 


di possedere una- 


RICERCAINSI " 


per un'importante fabbrica macchine. Preferiti aspiranti che co 
noscano l'italiano e il tedesco, Offerte snb »S. 4729 dirigere 


Questi fammiferi sono riconosciuti come i migliori ed i più favoriti. 


Union" 


colla 
sciabala 


— piana RT 


Signor 3. Serravallo 


Crieste. 


In seguito alle ripetute e- 
sperienze da me fatte col 
suo VINO DI CHINA FERRU- 
GINOSO, mi corre Fohbiigo 
di:sigrificarie che il made= 
simo è stato da me ricono- 
soluto di sivuro effetto vome 
fonico-rfoostituente; e inol- 
tre, atteso il sapore gradae- 
vole del suddette preparato, 
ui facilissima spmministra- 
zione, specialmente neibame= 
bin 

Tanto a discarico di um 
mio doveroso, montre mi con= 
fermo con stima 

Lworrio 5 Settembra 1897 

Dott. E. PACCOSI 


Melico Chirurio Municipale. 


BANCA POPOLARE DI TASTO 


da nell'anno 1868. 


Fonda x 
DEPOSITI IN CUSTODIA 


La Fanoa Popolare di Triosto. assumo 

im'enmplice custodia nolln propria oslla 

di siovrezza: 

@) Carte di Stato nazionali ed estora, 
obligasioni, nrtoni industriali, viglietti 
al tteria ed in generale tutti gli 
affetti sognuti sui Tstini ufficiali; 

b) Monete d'oro è d' nto; 

0) Oggotti d'oro; d'argento’ a giolelli, 
documenti privati dl valore, 

La tassa di custodia viene cnicolata 
per le monste d'oroe d'argentò o pur gii 
effetti publici sul Joro valore di giornata 

er gli oggotti indicati alla lotto e 
sul valoro spprosiimativo dichiarato dal 
dapositanta. 

ai tassa minlina viene ealcolntà por 
15 giorni è sopra un minimo di Morini 
500.—, oltre questo importo ed veni 
tilteriore importo minore orini LUO 
vlone calcolato por for, 1000, 

‘A riolsfeste dal deposltanto, ‘Ta 
assume a modiohe condizioni în. varifica 
dutie cartelle di lotteria doponitata, procura 
f'incasso ieile sorteggiato e dal’ tagltandi 
alle: rispattivo sondenze. 

LADIREZION 


Erpete — 
Foruncoli 
Catarro 


